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editoriale201 2 | Numero 4

S i sta concludendo questo mio primo mandato di governo. Mancano infatti solo diciotto
mesi al termine di questa legislatura. Questa esperienza, mia e dell’ intera Giunta, è
stata segnata, e lo è tuttora, da una crisi economica e di sistema che in molti casi ha
stravolto ruoli e priorità nella vita quotidiana di ogni persona, anche di chi amministra
la cosa pubblica. Ormai non c’è giorno in cui io non incontri persone che esibiscono
bisogni. Spesso sono bisogni primari, come la casa, il lavoro, la necessità di essere
assistiti. La cronicità del bisogno è il volto più pressante e costante che emerge da
questo contatto con le persone. Ed è una cronicità che consegue dalla difficoltà degli
individui e delle famiglie a uscire da situazioni crescenti di indigenza, dovute al
perdurare di questa crisi, alla perdita del lavoro e all’ impossibilità di ricollocarsi
sul mercato o di farlo spuntando redditi sufficienti ad arrivare alla fine del mese.
In questo quadro, segnato anche da una progressiva riduzione delle risorse a
disposizione degli enti locali e dalle pastoie alla spesa dovute al patto di stabilità,
abbiamo cercato di focalizzare la nostra azione di governo verso una gestione
efficiente ed efficace del Comune.

In questa cornice portante si inseriscono almeno altre due direttrici principali
di azione. La prima è finalizzata a corrispondere il più possibile ai
bisogni sociali nuovi e crescenti, creando rete e cercando sinergie
finora inedite. Trovo lodevole l’ iniziativa della ‘famiglia solidale’ ,
promossa dalla Parrocchia insieme con la Caritas, basata su una rete
informale di famiglie e persone che attivano forme concrete di aiuto
reciproco. È un contesto di attenzione e di solidarietà che
contraddistingue anche quella Consulta per le nuove povertà, la cui
istituzione ho annunciato proprio da queste pagine pochi mesi fa, e
alla quale stiamo lavorando per dare risposte concrete e in tempi
brevi.
L’altra direttrice del nostro operato è stata, doverosamente, quella
dei progetti realizzati e di quelli avviati, nonostante le mille
difficoltà dovute alle ristrettezze dei bilanci comunali e alla rigidità
dell’economia locale. Mi limito a qualche esempio: l’approvazione
e l’entrata in vigore del Piano di governo del territorio; l’apertura

del Centro di formazione professionale in via De Amicis in
collaborazione con la Provincia di Monza e Brianza; la permuta di
proprietà con la parrocchia per la realizzazione di una nuova Rsa; il
Piano urbano del traffico per la zona del Milanino.
Continueremo con la rotta puntata verso questo orizzonte che unisce
la capacità di trovare forme di risposte nuove e concrete, per
affrontare i bisogni immediati e urgenti delle famiglie concorezzesi,
alla volontà di corrispondere nella maniera più responsabile alle
priorità e allo spirito del nostro programma elettorale. Ringrazio
l’ intera Giunta e la maggioranza per il lavoro svolto finora e, al loro
fianco, mi accingo a proseguire. Guardo avanti, conscio che le grandi
difficoltà che tutti stiamo vivendo possano rappresentare uno stimolo
a intraprendere soluzioni condivise, magari in parte differenti da
quelle progettate inizialmente ma idonee a produrre benessere per il
presente e il futuro della nostra città.

Manca davvero poco alle tradizionali feste di fine anno.
A voi tutti e alle vostre famiglie porgo i più cari

Auguri per un Sereno Natale e per un Buon Anno Nuovo

Il Sindaco
Riccardo Borgonovo

Continueremo con la rotta
puntata verso questo orizzonte,

che unisce la capacità di
trovare forme di risposte nuove

e concrete alla volontà di
corrispondere nella maniera
più responsabile alle priorità e

allo spirito del nostro
programma elettorale.

Riccardo Borgonovo
Sindaco

Email:
sindaco@comune. concorezzo.mb. it
Ricevimento su appuntamento:
segreteria@comune. concorezzo.mb. it
039/62800405
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bacheca COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

Debutto ufficiale per il Centro di formazione pro-

fessionale ‘G. Marconi’ di via De Amicis.

L’inaugurazione del polo gestito dall’Afol provinciale

(Agenzia di formazione ed orientamento lavoro) è stata

celebrata lo scorso 9 novembre, alla presenza di una

folta rappresentanza istituzionale. Terzo Centro di rife-

rimento brianzolo targato Afol, dopo quelli storici di

Meda e Seregno, quello concorezzese è nato

dall’accordo a tre siglato dalla stessa Afol, dal Comune

e dalla Provincia di Monza e Brianza. Ha preso domi-

cilio in un’ala del plesso scolastico un tempo adibito a

scuola dell’ infanzia statale e opportunamente ristruttu-

rato dal Comune, e avrà per obiettivo precipuo la

formazione multidisciplinare, l’ incontro tra scuola e

lavoro, la riconversione e riqualificazione occupazio-

nale. Con un occhio di riguardo per l’avanguardia della

green economy. Dal prossimo settembre, per le Nuove

Tecnologie, prenderanno il via percorsi triennali e qua-

driennali di qualificazione professionali che punteranno

a creare competenze nel settore del fotovoltaico e delle

energie rinnovabili, oltre che corsi per operatori turisti-

ci e per operatori amministrativi e di segreteria

Inaugurato il Centro di formazione
Afol "G.MARCONI"

Mauro Capitanio - Vicesindaco -
Assessore a Cultura e Tempo libero, Giovani,
Identità e Tradizione, Innovazione e Comunicazione.
Email: assessorecapitanio@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 347/9169928

Pier Giorgio Bormioli –Assessore a Servizi sociali,
Persona e famiglia, Volontariato e solidarietà.
Email: assessorebormioli@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 039/62800300

Walter Magni –Assessore a Urbanistica, Edilizia,
Ecologica, Viabilità, Sicurezza, Polizia locale
Email: urbanistica@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800419

Teodosio Palaia –Assessore a Bilancio, Finanze
Email: assessorepalaia@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/
62800408

Innocente Pomari –Assessore a Lavori pubblici,
Servizi esterni, Manutenzioni, Servizi cimiteriali,
Edilizia scolastica Email:
lavoripubblici@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800444

Emilia Sipione –Assessore a Scuola, Educazione e
Sport
Email: istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800432

Micaela Zaninelli –Assessore ad Attività produttive e
commerciali, Personale
Email: assessorezaninelli@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800481

Assessori, recapiti e orari

di ricevimento

«

9 novembre 2012: il taglio del nastro del centro di formazione
professionale Afol di Concorezzo. Da sinistra, Enrico Elli,
Assessore provinciale alla Cultura, Dario Allevi, Presidente della
Provincia di Monza e Brianza, e il Sindaco Riccardo Borgonovo.
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Il Piano di diritto allo studio
per l’anno scolastico 2012-

2013 è stato approvato dal
Consiglio comunale a ottobre.
La somma stanziata
dall’Amministrazione sfiora il
milione di euro, a confermare
l’attenzione posta a questo
settore e la volontà di estende-
re il diritto allo studio a tutti
gli alunni. “Non è semplice in
congiunture come queste,

davvero difficili per i bilanci di tutti gli Enti locali,
confermare un impianto economico corposo come quello
del nostro Piano di diritto allo studio –spiega Emilia Sipio-
ne, Assessore a Scuola, Educazione e Sport- Noi lo abbia-
mo fatto, nella strenua convinzione che questo settore
meriti attenzione e investimento costanti. Non ci siamo
fermati qui. Per l’anno 2012-2013 abbiamo aumentato lo
stanziamento a sostegno degli alunni portatori di disabilità,
intendendo con ciò dare un chiaro segnale dell’ importanza
che attribuiamo a questo ambito di assistenza e di integra-
zione”. Sono quattro le macroaree di operatività del docu-
mento.
A cominciare appunto dalla disabilità. Nei plessi conco-
rezzesi il numero di studenti bisognosi di sostegno è au-
mentato ancora rispetto all’anno scorso. “Continuiamo a
sostenere i progetti mirati all’ integrazione scolastica dei mi-
nori diversamente abili che l’ istituto comprensivo Marconi
ha messo a punto nel tempo –continua l’Assessore- e
supportiamo anche progetti al di fuori della scuola, in ambi-
to sportivo ad esempio così come nelle attività estive del
tempo libero, proprio nella convinzione di dover lavorare
tutti insieme all’ integrazione totale di questi bambini
all’ interno della nostra comunità”.
La seconda macroarea riguarda gli studenti stranieri, cre-
sciuti del 3,76% all’ interno della popolazione scolastica, e
comprende stanziamenti a favore della loro integrazione,
con progetti di mediazione e di sostegno al dialogo e al
confronto, che coinvolgano al contempo gli studenti e le lo-
ro famiglie.
La terza macroarea è quella dei progetti riferiti a formazio-
ne, educazione, salute e prevenzione del disagio giovanile,
“rientrano in questa categoria gli stanziamenti per il Pro-
getto Sport-scuola –riferisce Sipione- per il quale si colla-
bora con il CASC in un’ottica di alfabetizzazione motoria
rivolta a tutte le scuole”. Prosegue inoltre la sinergia con
l’Archivio Storico di Concorezzo per portare nelle aule i te-
mi della tradizione e della storia locale. Sul fronte della pre-
venzione della dispersione scolastica, tra le attività in corso
c’è anche quella dello Sportello d’ascolto, per presidiare,
con l’ausilio di esperti, il confronto tra ragazzi e adulti in
una fase della crescita così delicata come l’adolescenza.

La quarta macroarea riunisce i servizi scolastici di mensa,
trasporto e servizio di pre e post scuola, che sono tutti ri-
confermati. Ribadito anche l’ incarico professionale al
tecnologo alimentare, per il monitoraggio costante della
qualità del servizio di refezione scolastica nei sei plessi e
per l’organizzazione di attività di formazione e informazio-
ne sull’educazione alimentare rivolta a studenti e famiglie

Approvato il Piano di diritto allo studio
Sfiora il milione di euro la cifra stanziata
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CON
notizie

Banda ultralarga allo sprint finale

È in dirittura d’arrivo la raccolta delle adesioni tra le
aziende concorezzesi per portare la banda ultralarga in

città e per avviarne i lavori dai primi mesi del 2013. Il pro-
getto è quello regionale ‘BrianzaSpeedNet’ , per la realizza-
zione di un’infrastruttura in fibra ottica da 100 megabyte che
farà viaggiare i dati a grande velocità, offrendo dunque alle
imprese l’opportunità di aumentare la produttività e di ri-
durre i costi di gestione. Sono quasi seicento le aziende che
fanno parte del potenziale bacino interessato dalla nuova au-
tostrada digitale, collocate per la quasi totalità nell’area
industriale di Concorezzo e per la parte restante nel
comparto ex Singer di Monza. La sigla in calce a questa spe-
rimentazione è dei Comuni di Concorezzo e di Monza, di
Regione Lombardia, della Camera di Commercio di Monza
e Brianza e della Fondazione Distretto green & hitech
Monza e Brianza. La Regione ha messo a disposizione un

milione e 100mila euro: un’occasione imperdibile che, per
essere colta, richiede il sì di almeno trecento aziende.
Dalla parte degli imprenditori, a elencare le ragioni di questa
adesione, è Gabriella Meroni, titolare di OMR Italia, con se-
de in via Brodolini, tra i maggiori produttori europei di
circuiti stampati professionali: “Abbiamo bisogno di
un’infrastruttura stabile, dotata di grande velocità di tra-
smissione, che ci permetta un risparmio sui costi diretti e
indiretti. La banda ultralarga rappresenta tutto ciò. Noi lavo-
riamo molto con l’estero: la banda ultralarga ci permetterà,
ad esempio, di tagliare i tempi di carico e scarico dei file,
con beneficio nostro e dei nostri clienti. Non sono vantaggi
che riguardano solo le piccole e medie imprese, ma anche il
singolo artigiano. Ormai tutti quanti utilizziamo internet. Si
consideri poi che l’accesso alla banda ultralarga ci viene
offerto a costi irrisori, praticamente nulli. Disporre di questo
servizio è vantaggioso oggi e permetterà di implementare i
servizi domani”.
Chi fosse interessato può esprimere la propria adesione preli-
minare scaricando il modulo dal sito www.brianzaspeednet.it

La posizione in classifica indica con chiarezza la bontà della
proposta. Manca però di un soffio il podio dei primi undici
ammessi, con tanto di finanziamento riconosciuto, il progetto
d’innovazione del valore di oltre 70mila euro che
Concorezzo ha presentato, in partnership con Giussano,
Gorgonzola e Varedo, al bando regionale ‘Misura 2’ per la
semplificazione digitale nei processi sia interni agli uffici sia
rivolti ai cittadini. A novembre il Pirellone ha reso noti i
risultati: su oltre trenta progetti ammessi, solo i primi undici
hanno ricevuto il contributo destinato dal bilancio regionale
mentre gli altri sono rimasti a secco per esaurimento delle
risorse. Tra questi ultimi anche Concorezzo, classificata al
sedicesimo posto. Un piazzamento di tutto rispetto, tanto più
se si considera che un’altra cinquantina di Comuni non ha
superato neppure la soglia dell’ammissione.
Stante questo esito, il pacchetto d’innovazione predisposto
dal settore Ict del Comune avrà per ora un’attuazione parziale
ma già significativa. Saranno attivati servizi on line che
consentiranno ai cittadini di velocizzare l’accesso agli atti e
di risparmiare code e tempo agli sportelli, come il pagamento
on line dei tributi comunali e, con ogni probabilità, il timbro
digitale, ossia la possibilità di richiedere e ottenere certificati
anagrafici via web. Il tutto grazie alla Rete, stando
comodamente a casa, seduti davanti al proprio pc. Restano
invece in stand by: la dematerializzazione con riduzione di
materiale cartaceo e collegamento digitale all’anagrafe, e la
creazione nel sito di un’area intranet per consentire a soggetti
terzi, autorizzati, come altri enti pubblici e le forze
dell’ordine, di collegarsi a dati anagrafici comunali
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Scrivere un articolo sulla rete fognaria del proprio paese non è certo uno degli argomenti
preferiti di un amministratore. In ogni caso, sono convinto sia doveroso portare a conoscenza i

nostri cittadini dell’effettiva situazione in cui ci si trova e degli interventi che sono stati effettuati e
che si effettueranno per il buon funzionamento della rete fognaria”. Così esordisce Innocente
Pomari, Assessore ai Lavori pubblici, accingendosi a fare il punto su questo comparto dei
sottoservizi. Da un lato sta l’elenco delle opere realizzate, dall’altro il prossimo traguardo
dell’allacciamento alla rete fognaria delle tre ultime cascine non ancora collegate, Cassinetta,
Baragiola e Beretta.
Un piccolo passo indietro. Con delibera del Consiglio Comunale, datata dicembre 2006, la
proprietà e la gestione della rete fognaria passarono dal Comune ad ALSI Erogazione SRL, per
una migliore gestione in ambito territoriale e per poter individuare i punti critici del territorio
comunale.

A questo riguardo sono stati programmati ed eseguiti una serie di interventi per
risolvere alcuni dei problemi che esistevano da tempo sul nostro territorio.
Uno di questi problemi riguarda la via Libertà che, dopo la pulizia e la
modifica del tratto interessato, sembra se non definitivamente risolto,
decisamente migliorato.
Altro intervento recentissimo riguarda Via Volta. In questo caso è stato
necessario intervenire con un’accurata pulizia e con la fresatura delle radici
che intasavano un tratto decisamente importante. Così facendo, è stato risolto
il problema dei tombini che, immancabilmente, con il primo scroscio di
pioggia ‘saltavano’ , creando una situazione certamente pericolosa.
In Via Piave è stato risolto, con la realizzazione di alcune caditoie,
l’allagamento che si presentava ad ogni pioggia.
Altro intervento molto importante è stata la pulizia e rimessa in ordine delle
vasche volano.

“È stato fatto molto –è il commento di Pomari- ma sicuramente ancora molto
resta da fare. Il prossimo intervento consisterà nel portare la rete fognaria alle
ultime tre cascine di Concorezzo attualmente non collegate, Cascina
Cassinetta, Cascina Baragiola, Cascina Beretta, per una estensione della
rete di 2 chilometri circa. Chiudo fornendo alcuni dati sugli interventi
manutentivi che vengono fatti ogni anno. Nel 2010 sono state effettuate pulizie
della rete per 2.965 metri lineari e pulite 94 caditoie. Nel 2011 : 3.540 metri
lineari e 250 caditoie. Nel 2012 abbiamo privilegiato gli interventi risolutivi
come sopra descritto, limitando le pulizie per 460 metri lineari e 310 caditoie”

Fognature, interventi in lizza
Si completerà l’allacciamento delle cascine

L'’asse centrale di via Libertà.
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Convenzioni con aziende e associazioni

Servizio navetta da/per l’aeroporto

Direttamente sul mare

Appartamenti dotati di tutti i comfort

Ideale per famiglie e gruppi di amici

Nuova Struttura 
in grado di ospitare

fino a 60 ospiti

APPARTAMENTI
A PARTIRE DA 40€

PRENOTA ORA LA TUA
VACANZA LOW-COST!

SCOPRI IL MARE
DELLA GRECIA!

Vieni a trovarci sul sito www.isoladirodi.it

o scrivici a info@isoladirodi.it per maggiori informazioni!
soladirodi.it per magg

l sito w
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Sergio Visentin, "Nonno della Brianza"

La cura del verde, profusa insieme con i colleghi della
sezione alpini, e poi la manutenzione dei giochi e

l’attenzione prestata ai piccoli durante le ore di svago e
divertimento. Perché a regnare siano la sicurezza e la
tranquillità dei bambini e delle loro famiglie. Opera assidua
e meritoria quella che da tempo svolge con impegno
quotidiano, volontariamente e in modo gratuito, Sergio
Visentin, concorezzese, alpino e ‘nonno elettivo’ di tutti i
bambini che frequentano l’area di via XXV Aprile,
adiacente la scuola dell’ infanzia. È un impegno prezioso
che l’Amministrazione comunale ha voluto riconoscere
pubblicamente e in modo formale. L’occasione da non
perdere è stata la prima edizione della Festa dei Nonni in
Brianza, avvenuta lo scorso 2 ottobre. Si tratta di una
ricorrenza istituita per ricordare il ruolo fondamentale e
ormai insostituibile svolto dai nonni all’ interno della
famiglia e della società. Un ruolo che ha risvolti
indubbiamente affettivi ma anche, e sempre più, educativi e
di assistenza verso i figli e i nipoti. Ricordando l’ impegno
costante e la cura dimostrata per i più piccoli oltre che per la
struttura comunale, appunto il 2 ottobre scorso il Presidente
della Provincia di Monza e Brianza, Dario Allevi, e il
Presidente del Consiglio provinciale, Angelo De Biasio,
affiancati dal Sindaco Riccardo Borgonovo e da Emilia

Sipione, Assessore a Scuola, Educazione e Sport, hanno
consegnato una targa di riconoscimento a Visentin, un
‘nonno della Brianza’ che si è "particolarmente distinto
nell’ impegno e nella dedicazione dimostrati verso i bambini
della propria città"

Sergio Visentin riceve la targa di riconoscimento dalle mani
del Sindaco Riccardo Borgonovo, di Dario Allevi e Angelo
De Biasio, rispettivamente Presidente della Provincia di
Monza e Brianza e Presidente del Consiglio provinciale.

itneve

oigreS ,nitnesiVo donnoN",

C

nairBalled

Z
O
Z
O

E
Z

R
Z

O
E

C
R Ze

R
EEzRi

C
OO
N
C
N

N
O

O
C

C
O
N
C

ZiRtRoOn
O

OOZZER O
ZZ

Ze
E

E
R

R
O
R
O

O
COC

C
N
Oo

O
C

CC
NO eZiZzEitoRnO

"azn

aloucsaletnecaida
qerffrehcinibmmbab
zzerocnoc,nitnesiVVi
atnolov,onaaniditouqqu
alleuqairotireme
bmmbabiedàtilliuqnarttr
hcreP.otnemitrrtevid
atatserpenoiznetttta’l
,inipllpaenoizes
drevledaruurcaL

ongepmmpinuÈaiznaanffani’lleda
VXXaividaera’lonaantneu

ovitttteleonnon‘eonipla,esez
tiutaatrgodomnieetnemaamiraar
noceglovsopmmpetadehc
epO.eilgimaamffaorolelledeinibmb
erucisalonaiseraarngeraéh
deroeletnaanrudiloccipiaa
iedenoiznetunaanmaliope,
llocinocemeisniasuffuorp,ed

osoizerpo
,elirpAApV
iittuttuid’
oigreS,ot
ongepmmpi
audissaarrae
aleazze
eogavsid
eihcoig
alledihgel

idaruurcaleetnaantsoc
osrevaznnzetsissaid
teffefffaetnemaamibbuubdni

alledeailgimaamffa
elibiutitsosniiamrrmo

atiutitsiaznerrrrocir
atunevva,aznaanirB
palataattsèeredrep
nieetnemaamcilbbuubp
izaazrttrsinimmmmA’lehc
aloucsaletnecaida

ertloiloccipùipirepatarttrsomi
odnaandrociR.itopiipnieilgiffii
e,ùiperpmmpese,ehcnaamivitt
ahehcolourrunU.àteicos
etni’llainnoniadotlovse
maamdnoffoolourrulieradrrdocirrep
tttarttriS.errebotttto2osrocsol
iedatseFalledenoizideamirp
noisacco’L.elamrrmoffoodomn
irriotulovahelanummuocenoi
ongepmmpinuÈ.aiznaanffanilleda

sessA,enoipiSalrepehc
ongepmmpi’l
eivitacude
itlovsirria
alledonrrne
eelatnem
anuidat
niinnoN
nonade
erecsonoci
osoizerpo

nairBeaznoM
psir,oisaiBeD
iRocadniSled
itnesiVoigreS

eenoizacudE,aloucSaeross

poilgisnoCledetnediserPeaz
PalledetnediserPetnemavittep
lAoiraDid,ovonogroBodracci
emicsonociridagratalevecirn

onnah,trrtopSe

.elaicnivorp
idaicnivorP
olegnAeivel

inamelladotne

dniSladitaatcnaaniffifffa
noCledetnediserP
idaicnivorPalled
,elanummuocaruttuturruttrs

deovonogrrgoBodracciRoca
DolegnA,elaicnivorpoilgisn
lAoirriaD,aznaanirBeaznnzoM
Pliosrocserbotto2liotnuppaap

ppp

icairporpalled
eongepmmpi’llen

alledonnnnon‘
nuotaatngesnoc

,p

ailimEad
,oisaiBeD
lie,ivell
etnediserP

p

rt

"àtti
vitarttrsomidenoizacidedallene
raarlocitrap"èisehc’aznaanirB
aotnemicsonocirriidagrrgatan

,

inibmmbaambiosrev
otnitsidetnemrrm
nu,nitnesiVVia

,p

6

Via Matteotti, 19 - 20852 Villasanta

Tel. 039 302747 - Fax 039 2056288

info@fisiomedicasrl.it - www.fisiomedicasrl.it

Orari poliambulatorio: da lunedì a venerdì 8.00-12.30 /14.30-19.30.

Centro prelievi da lunedì a sabato 7.30-9.00

Anche a domicilio: per alcune prestazioni (visite specialistiche e fisioterapia), 
siamo in grado di offrire anche un servizio a domicilio.

CONVENZIONATI CON:

FASDAC - UNISALUTE - FONDO EST - PREVIMEDICAL - NEWMED - 

DELCHI CARRIER - ARMA DEI CARABINIERI LEG. LOMBARDIA - 

COMUNE DI VILLASANTA - ORDINE COMMERCIALISTI MONZA E BRIANZA

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO, DIAGNOSTICO E FISIOTERAPICO

Direttore Sanitario Dr. Luca Dino Angelo Polli

DIAGNOSTICA

• Ecografia
• Ecografia Ostetrica 3D e 4D
• Ecocardio Colordoppler

• Doppler ed Ecocolordoppler
• Elettrocardiogramma

MEDICINA ESTETICA

• Filler
• Tossina Botulinica
• Peeling Chimici
• Revitalizzanti
• Epilazione Definitiva

• Trattamento Adiposità
Localizzate

• Trattamento con Laser
CO2 Frazionato

• Mesoterapia

FISIOTERAPIA

• Tecarterapia
• Onde d’Urto
• Laserterapia
• Magnetoterapia
• Ultrasuonoterapia
• Elettroterapia
• Fisiokinesiterapia
• Fisioterapia Neuromotoria

• Fisioterapia Individuale
• Fisioterapia di Gruppo
• Rieducazione Post-traumatica
e Post-chirurgica

MASSOTERAPIA,
LINFODRENAGGIO & 
TRATTAMENTI OSTEOPATICI

VISITE SPECIALISTICHE

• Ortopedia e Traumatologia
• Fisiatria
• Cardiologia e Cardiologia
Pediatrica

• Chirurgia Plastica 
e Ricostruttiva

• Chirurgia Generale
• Angiologia e Chirurgia
Vascolare

• Ginecologia e Ostetricia
• Gastroenterologia
• Urologia e Andrologia
• Otorinolaringoiatria
• Dermatologia e Venereologia
• Endocrinologia e Dietologia
• Geriatria, Gerontologia 
e Medicina Interna

• Psicologia

ESAMI DI LABORATORIO

CENTRO PRELIEVI FASTLAB: • sangue  • urine  • feci
Referti disponibili anche via Mail

Dal lunedì al sabato 7.30-9.00
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ADicembre il saldo IMU

In comune il codice per la carta
regionale servizi

112, numero unico per le emergenze

La scadenza per il pagamento del saldo dell’IMU, l’Imposta
municipale propria, è fissata al 17 dicembre 2012, ed è attiva sul
sito del Comune la procedura per il conteggio on line della cifra
da corrispondere. Le aliquote approvate dal Consiglio comunale
sono le seguenti: 0,4% per l’abitazione principale; 0,86% per gli
altri immobili; 0,2% per i fabbricati rurali a uso strumentale;
1 ,06% per i fabbricati a destinazione istituti di credito, cambio e
assicurazione, appartenenti alla categoria catastale D5. Per ogni
informazione rivolgersi all’Ufficio tributi del Comune, in piazza
della Pace 2, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12, e il mercoledì
anche dalle 16.30 alle 18.30.

Dal 1 ottobre 2012 è attivo anche nella Provincia
di Monza e Brianza il Numero Unico Emergenze
112. Al numero risponde un call center che
inoltra la richiesta ai servizi di pronto soccorso.
Con il nuovo sistema in pochi istanti è possibile
localizzare la chiamata. È fornito un supporto
multilingue e per i non udenti è attivo un servizio
sms. I vecchi numeri (11 3, 115, 118) rimarranno
attivi ancora per cinque anni: chiamandoli si sarà
indirizzati automaticamente al nuovo call center.

L’Assessorato alle Attività produttive e
commerciali in collaborazione con
Formaper organizza un corso per aspiranti
imprenditori: venerdì 19 novembre, dalle
9.1 5 alle 18, presso il municipio. Le schede
di adesione e il programma saranno a
disposizione negli uffici i e sul portale del
Comune.

In caso di neve… l’unione fa la forza

È un’ordinanza comunale a stabilire che lo sgombero della neve debba
essere gestito in collaborazione tra Comune e cittadini. Al Comune spetta
lo sgombero della neve sulla viabilità pubblica, i cittadini hanno
l’obbligo della pulizia dei marciapiedi e degli accessi posti di fronte ad
abitazioni ed esercizi commerciali, pena sanzioni. Le emergenze possono
essere segnalate allo 039.62800443, o al comando di Polizia Locale, allo
039.6041776. L’ordinanza è pubblicata sul sito del Comune. Il
documento che riassume le regole da seguire in caso di neve è pubblicato
sul sito del Comune.
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LA TUA BELLEZZA
È UN PATRIMONIO
CHE NON DEVI
SCIUPARE, AFFIDALA
A MANI ESPERTE.

Trattamenti personalizzati viso e corpo
Massaggi - Pedicure - Manicure

Riflessologia - Linfodrenaggio - Depilazioni

Studio di Estetica femminile
Via L. Da Vinci, 14 - 20863 Concorezzo (MB)

Tel. 039.648095

Si riceve su appuntamento

LOCALE CLIMATIZZATO - AMPIO PARCHEGGIO

SERVIZIO BANCOMAT

✂

COUPON VALIDO 
PER UN MASSAGGIO CORPO

EURO 35,00
Offerta valida fino al 31 gennaio 2013
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Un accordo che guarda al futuro, per dare seguito alla
sua lunga storia e per continuare a essere punto di

riferimento sociale per i concorezzesi. 66 anni di vita,
estrazione cattolica, 350 soci all’attivo, vicinanza alla gente
e presenza costante nelle più diffuse iniziative collettive.
Questa la carta d’identità della cooperativa San Giuseppe
che, lo scorso 10 ottobre, ha formalmente inaugurato
l’ intesa commerciale con Conad, noto marchio alimentare e
di distribuzione che ora è fornitore esclusivo del
supermercato di via don Girotti, angolo via Pio X, e
dell’altro storico punto vendita della coop in via De
Capitani. La coop resta proprietaria dei locali e datrice di
lavoro dei dipendenti. Cambia, dunque, solo l’assetto
commerciale. Un passaggio necessario peraltro, perché la
collocazione precedente della San Giuseppe all’ interno
dell’Asco (consorzio cooperative al consumo) di Brugherio
a luglio è andata vacillando pericolosamente vista la messa
in liquidazione volontaria dell’Asco stesso, e al contempo
un’opportunità, perché questa nuova partnership potrà
rivelarsi utile non solo alla ripresa commerciale ma anche al
mantenimento del ruolo sociale della coop riconosciuto
quest’anno anche con l’assegnazione della Gügia dòra ai
primi di novembre. “Siamo davvero orgogliosi di aver
ricevuto dall’Amministrazione comunale questa
benemerenza civica”, ha commentato il presidente della
coop Emilio Grassi. Nel corso dei decenni, il supporto della
coop è andato al circolo Sant’Antonio, alla libreria la
Ghiringhella, all’asilo nido la Coccinella, al circolo
damistico, all’oratorio, e alle associazioni sportive. Tra le
benefiche ‘ricadute’ locali, non si dimentichi poi che ben
diciotto posti di lavoro, tutti concorezzesi, hanno potuto
essere salvati grazie al recente accordo con Conad. A
ricostruire le tappe della coop dagli esordi fino agli ultimi
risvolti di cronaca è il vicepresidente Fabrizio Ronchi. “La
cooperativa San Giuseppe è una cooperativa cattolica di

consumo fondata nel marzo del 1946, nata per rispondere
alle esigenze della popolazione di Concorezzo subito dopo
la Seconda guerra mondiale. Ci siamo sempre spesi per
calmierare i prezzi, dando ai soci della cooperativa il
massimo della riposta per i bisogni alimentari –ricorda il
braccio destro di Grassi- In questi decenni abbiamo superato
diverse tempeste. La crisi economica che stiamo
attraversando in questi anni è profonda, simile a quella dei
primi anni Novanta”. Al 1991 risale l’apertura del
supermercato di via Pio X, “e nel 1992 rischiammo la
chiusura dell’attività proprio per effetto della cattiva

congiuntura economica generale”,
continua Ronchi. Poi venne
l’adesione ad Asco, finito in
liquidazione a luglio, dopo diversi
mesi di chiara difficoltà che si sono
riverberati anche sui punti vendita
concorezzesi. “Non abbiamo chiuso
solo perché siamo riusciti a definire
questo accordo con Conad
–conclude Ronchi- Il cambiamento,
rispetto al passato, è proprio questo:
Conad è nostro fornitore esclusivo,
è un partner forte che ci permetterà
di offrire una grande qualità di
prodotti a prezzi davvero
competitivi. Il nostro auspicio è
aumentare il fatturato nel 2013. Non
sarà semplice: la sfida è aperta e,
come sempre abbiamo fatto,
intendiamo affrontarla con impegno
e serietà”

COOP San Giuseppe in tandem con CONAD
A ottobre il debutto della partnership

L'’inaugurazione del Conad City di via Pio X, lo scorso 10
ottobre: a sinistra il presidente della coop San Giuseppe,
Emilio Grassi, e a destra il vicepresidente Fabrizio Ronchi.

Alcuni consiglieri della cooperativa San Giuseppe, oltre al presidente e al
vicepresidente, insieme con il sindaco Riccardo Borgonovo e con i vertici di Conad
Centro Nord, organizzazione di cui la cooperativa è diventata socia.
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La pubblicità è la più grande forma d’arte del ventesimo secolo
(Marshall Mc Luhan)

Per far conoscere la tua attività fai pubblicità su

Periodico dell’Amministrazione comunale 
distribuito a tutte le famiglie di Concorezzo

Per la tua pubblicità su Concorezzo notizie rivolgiti a

SO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590 - mail: sogedipubblicita@gmail.com
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Le elezioni Regionali e Politiche del prossimo anno
segneranno il futuro anche di Concorezzo e dei

concorezzesi. Se la gente darà il voto a Monti e a chi lo sostiene,
il nostro Comune e il nostro territorio verranno utilizzati solo
come bancomat da Roma e dalle banche europee. Già oggi
stiamo subendo una vera e propria rapina legalizzata: l’ Imu è la
tassa che Roma ha imposto ai sindaci per ripianare i buchi del
sud e della capitale. Noi versiamo i soldi dei concorezzesi e
Roma ci rimanda indietro le briciole. Qualche esempio? il
Governo destina 71 euro per ogni cittadino di Concorezzo contro
ad esempio i 188 euro per ogni cittadino di Rosarno (Rc),
cittadina che ha gli stessi abitanti del nostro borgo. CAPITO?
Tra i tanti tagli (che poi si riflettono nella riduzione di servizi ai
cittadini di Concorezzo) che il Governo Monti vuole attuare, ci
sono 2500 (duemilaecinquecento! ) posti letto negli ospedali
lombardi. Eppure la sanità in Lombardia funziona bene. Perché
allora questo massacro sociale? Perché, ad esempio, bisogna
pagare i 17.995 dipendenti pubblici della Regione Sicilia, che ha
cinque milioni di abitanti, contro i dieci milioni di lombardi: in
pratica la Lombardia ha un dipendente pubblico ogni 3243
abitanti, mentre la Sicilia ha un dipendente pubblico ogni 277
abitanti. CAPITO? In primavera si vota per la Regione: il nostro
candidato è Roberto Maroni. Solo la Lega Nord ha depositato
(FATTI NON PAROLE! ) una proposta di legge per tenere in
Lombardia il 75% delle tasse dei lombardi. Soldi che ci servono
per dare assistenza agli anziani, servizi e scuole adeguate ai
bambini e ai giovani, sostegno alle persone con disabilità, per
fare manutenzione alle strade, per curare il verde, per non essere
costretti a svendere il territorio per incassare oneri di
urbanizzazione, per abbassare queste maledette tasse. Lo
sapevate che lo sbandierato taglio delle Province (che toglierà
servizi come la gestione delle scuole superiori, l’assistenza ai
disabili, la manutenzione delle strade provinciali, il controllo del
territorio…) potrebbe far risparmiare poche decine di milioni di
euro mentre il Nord, a breve, dovrà coprire un buco di bilancio
da 679.000 euro del Comune di Reggio Calabria? O che il
Governo Monti sta regalando alle banche 42 MILIARDI di euro
con la scusa del Fondo Salva-Stati? La Lombardia, la Brianza,
Concorezzo hanno solo una speranza per salvarsi: chiedere
l’autonomia di gestire i nostri soldi. Su questo obiettivo destra e
sinistra devono trovare un accordo. Adesso basta,
PRIMA IL NORD!

Come saprete, in questi giorni il nostro Paese si sta
preparando ad affrontare una delle scadenze elettorali più

importanti, attraverso la quale potremo definire il futuro
dell’Italia.
Inutile negare le difficoltà che noi tutti, simpatizzanti, attivisti ed
eletti del Popolo della Libertà, incontriamo quotidianamente nei
nostri territori. Difficoltà derivanti dagli errori che qualcuno ha
commesso ma le cui conseguenze ricadono troppo spesso e
ingiustamente sulle nostre spalle.
Nonostante questo, e, anzi, a maggior ragione, è giunto il
momento di dare un colpo di reni e costruire ex novo il nostro
movimento, un movimento che possa essere il vero partito degli
onesti, delle persone perbene, capaci e determinate.
Un partito con il quale presentarsi alle prossime elezioni
politiche con orgoglio, al fianco di candidati di valore e
rappresentativi dei territori, guidati da un leader forte e credibile.
Noi crediamo che più che sui contenitori, parlando di politici
sulla scena pubblica, bisognerebbe mettere l’accento sui
contenuti. Innanzitutto sulla centralità della persona, della
famiglia, e dell’etica della vita, sulla trasparenza e sulla sobrietà
della vita istituzionale.
Dobbiamo impegnarci non per trovare uno spazio elettorale, ma
per riempire di contenuti una scena pubblica occupata solo da
odi, rancori, scandali, sprechi e lentezza nel rispondere ai
fabbisogni dei nostri concittadini sull’orlo di una crisi profonda
dettata da una fase confusa in cui gli scenari politici sono
ingessati dalle incertezze e dai tatticismi.
È attraverso il confronto di un dialogo positivo, delle nuove
relazioni tra diritti e doveri, tra libertà e responsabilità, tra potere
e partecipazione, tra economia e finanza, che riusciremo a dare
risposte a questioni cruciali e indifferibili.
Solo per citarne alcune: la riforma elettorale e delle istituzioni, la
questione giovanile tra precarietà e mobilità sociale negata,
l’ importanza dei processi educativi e formativi, l’urgenza di
muoversi verso un’Europa solida, l’ impegno per una legalità
diffusa e contro ogni forma di corruzione, la questione del
lavoro, il rilancio di un nuovo patto tra le generazioni perché
dobbiamo ripartire dai giovani e dal loro diritto al futuro: oggi
stiamo facendo pagare a loro i nostri errori rubandogli il futuro.
In sostanza dobbiamo caricarci di uno spirito comune nella
necessità di tenere unito un partito e di protendere tutti, senza
indugio, verso una politica intesa come servizio e il bene
comune inteso come finalità condivisa di ricerca comune

Il Popolo della Libertà
pdlconcorezzo@gmail.com

Rinnovarsi e puntare sui
contenuti

Lombardia autonoma per
nonmorire dissanguati

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.leganordconcorezzo.org
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Nei prossimi mesi il Comune e la Parrocchia si muoveranno
per valorizzare la permuta di Villa Teruzzi con l’ex oratorio

femminile di via Libertà: è una operazione resa possibile grazie
alla valutazione molto “scontata” di Villa Teruzzi, bene del
Comune quindi nostro (! . . .), e con molte incognite per il futuro
della nuova RSA che sorgerà sull’ex oratorio femminile.
Pensiamo che la sanità debba rimanere pubblica o quantomeno
sotto un controllo pubblico efficace e quindi, in questo caso,
abbiamo il fondato dubbio che il privato che realizzerà un
intervento da dieci milioni di euro penserà più a recuperare
l'investimento piuttosto che al bene dei cittadini: non saliranno le
diarie? Resta la sensazione che gli sforzi per andare verso una
sanità pubblica e di qualità siano sopraffatti da una sanità
controllata da privati. Siamo consci che oggi nessun Comune
potrebbe realizzare con mezzi propri un investimento così
grosso, d'altra parte il continuo taglio ai trasferimenti agli enti
locali da parte degli ultimi Governi porta anche a questo! Ci pare
infine che la collocazione in centro della RSA porterà una
necessità di parcheggi che, sta a vedere, sarà risolta con il
rilancio del parcheggio sotterraneo in piazza. Chi lo farà? Si
accettano scommesse!
Siamo in periodo di elezioni regionali e politiche. I partiti ormai
impresentabili si mascherano da “civici” con fumosi discorsi su
trasparenza dei bilanci e partecipazione democratica, lotta alle
infiltrazioni mafiose. La lista civica in questi tre anni e mezzo ha
chiesto con forza in consiglio comunale diverse cose tra cui:
1 Dotarsi di regolamento per poter fare i referendum a
Concorezzo. L'Amministrazione dorme, gli interessi di pochi
vanno avanti e i cittadini si disamorano della partecipazione
“tanto decidono sempre quelli là! ”.
2 Fare un convegno sulle infiltrazioni malavitose nella nostra
zona. Ad oggi l’unico incontro è stato fatto da lista civica in sala
rappresentanza con relatore Elio Veltri.
3 Destinare al diritto allo studio di un importo tale da garantire il
proseguimento dell’educazione alla legalità.
4 Chiedere che bilanci fossero più comprensibili ai non addetti ai
lavori. Ogni cittadino dovrebbe poter capire con facilità come
sono spesi i soldi delle sue tasse. Per questo nel prossimo
Consiglio comunale faremo una mozione per rendere disponibili
on line tutti i pagamenti dell’Amministrazione Comunale.
P.S. È nata la www.listacivicaitaliana.org: un nuovo standard per
la politica nazionale

Lista Civica Concorezzo
www.listacivicaconcorezzo.org

Ma l’'amministrazione che
fa?

Scuola: una questione di
priorità

Nel mese di ottobre è stato approvato in Consiglio
Comunale, il “Piano per il Diritto allo Studio”, uno degli

atti più importanti che annualmente l'Amministrazione è
chiamata a compiere.
Si tratta del piano che individua gli interventi in ambito
scolastico che l’Amministrazione intende finanziare.
Le cifre in gioco sono importanti: parliamo di un totale di

quasi un milione di euro!

É anche un atto dove chi amministra compie delle scelte ben
precise e mostra le priorità che guidano il proprio “far politica”.
L'apposita commissione guidata dal nostro gruppo (CDC) ha
fatto si che la diminuzione di spesa resasi necessaria per il
rispetto del patto di stabilità non intaccasse il contributo, già
cospicuo, per il sostegno alla disabilità; anzi, si è fatto in modo
addirittura di aumentare la cifra a disposizione di alcune

migliaia di euro, in previsione di nuove esigenze a cui far fronte.
Si è anche scelto di sostenere l'insegnamento delle lingue

straniere nelle scuole concorezzesi, nella consapevolezza che la
conoscenza di altre lingue sarà vitale per il futuro dei nostri
ragazzi.
Anche lo stanziamento per il rinnovo delle dotazioni

informatiche e per l'acquisto di computer e lavagne

multimediali è stato riconfermato, nonostante le critiche della
minoranza che in Consiglio Comunale ha chiesto il taglio di
questo finanziamento e di quello sulle lingue straniere,
ritenendoli non prioritari per gli alunni concorezzesi.
Tutti questi contributi, insieme a molti altri che non possono qui
essere elencati per esigenze di sintesi, sono stati sostenuti con
forza dal nostro gruppo, che ritiene la scuola un ambito di

intervento da salvaguardare e da privilegiare .
Parlando di scuola non si può non citare la recente inaugurazione
della scuola professionale di via De Amicis: crediamo che anche
questo importante atto, che di fatto porta a Concorezzo un

nuovo istituto scolastico, dimostri l’attenzione e la sensibilità
del nostro gruppo e di tutta la maggioranza verso il tema
dell’ istruzione e della formazione professionale, spesso
sottovalutata ma di fatto sempre più rilevante nel nostro contesto
lavorativo

Gruppo consiliare CDC
www.cdc-concorezzo@libero.it
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Quando abbiamo letto l’articolo del Gruppo

Consigliare Cristiani di Centro sull’ultimo notiziario

comunale, ci siamo un po’ stupiti nel constatare come, non

avendo nulla da dire di positivo rispetto alla loro esperienza di

Amministratori, dopo tre anni e mezzo che governano, questi

signori non trovano di meglio da fare che tentare di

“sputtanare” per l’ennesima volta gli amministratori

precedenti.; ma a parte un moto di fastidio, non avremmo

neppure replicato alle loro dichiarazioni.

Ma (c’è sempre un ma), alcuni cittadini, alcuni amici e perfino

alcuni famigliari, letto l’articolo, hanno cominciato a porci

domande inquietanti: “cosa ne avete fatto di quei 900 mila euro

incassati dalla Regione? Dove sono finiti? Come sono stati

usati?” … e addirittura … “li avete fatti sparire?”

Ecco perché, come gruppi consiliari Partito Democratico e Il

Centrosinistra, abbiamo deciso di unire gli spazi a disposizione

su Concorezzo Notizie per fare chiarezza a salvaguardia della

nostra “onorabilità” ed “onestà”.

“Nel frattempo il Comune incassa una tranche di €900.000

del finanziamento della Regione, che la giunta Lissoni decide

inspiegabilmente di NONdestinare al pagamento dei lavori

ma di usare a copertura del bilancio comunale 2008 per

rispettare il patto di stabilità, scaricando così sull’attuale

amministrazione l’onere di reperire i fondi per coprire le

spese”. Questa è la subdola frase dell’articolo dei Cristiani di

Centro, che più di ogni altra getta un’ombra sull’operato della

giunta Lissoni e della quale amici e parenti ci hanno chiesto

conto. Allora cominciamo da qui a fare chiarezza.

Chiunque abbia una pur minima cognizione di bilanci comunali

e di opere pubbliche sa benissimo che non solo è

spiegabilissimo quanto successo ma è l’unico modo corretto

di operare.

Quando si indice una gara per la realizzazione di un’opera

pubblica bisogna mettere a bilancio le risorse per il pagamento

della stessa; e nel nostro bilancio figuravano il milione e

900mila euro della Regione unitamente ai circa 800mila euro

di risorse proprie per la realizzazione di un’opera (casa

popolare) del valore di circa 2milioni e 700mila euro. Ma, un

conto è avere le risorse a bilancio, un conto è pagare i fornitori.

I pagamenti avvengono (come i Cristiani di Centro sanno bene)

gradualmente, man mano che l’opera viene realizzata (per stato

di avanzamento lavori).

Del resto anche un buon padre di famiglia si guarda bene dal

saldare una fattura per un lavoro non ancora eseguito.

A tutti è ormai noto come poi le aziende che avevano vinto la

gara d’appalto si sono dimostrate incapaci di realizzarla,

l’ultima è addirittura fallita causando il blocco del cantiere.

Quindi non solo non sono state pagate ma abbiamo incassato

circa 120mila euro di penale.

Ma per i Cristiani di Centro noi dovevamo forse usare

ugualmente i soldi della Regione per pagare le imprese

inadempienti?

Alla fine della nostra legislatura nella tesoreria comunale

giacevano circa 8 milioni di euro ed attualmente ce ne sono

quasi 10 milioni. Quindi nessuna distrazione di fondi; nessun

fatto inspiegabile, ma solo il naturale e corretto

avvicendamento di entrate e uscite.

Ora proviamo a spiegare il “patto di stabilità”.

Semplificando il patto prevede che, in ogni anno solare, ad

ogni uscita di cassa deve corrispondere una pari entrata. Non

importa se i soldi da spendere sono stati accantonati negli anni

precedenti.

Per fare un esempio domestico: se decidete di acquistare

un’automobile, risparmiate per accantonare i soldi necessari,

poi ordinate l’auto, ma l’auto vi viene consegnata l’anno

successivo; nulla di male direte, i soldi sono nel salvadanaio o

in banca, basta prelevarli per pagare l’auto al momento della

consegna.

Ecco il busillis, secondo il “patto di stabilità” voi dovete

dimostrare che, nell’anno in cui pagate l’automobile, dovete

avere un’entrata di cassa di pari importo. Non importa se i soldi

li avete a disposizione dall’anno precedente. Questo è uno dei

motivi delle proteste di tutti i sindaci d’Italia; ora capite quando

dicono che le casse dei Comuni sono piene ma il patto di

stabilità impedisce di utilizzare i fondi giacenti nelle tesorerie

comunali?

Quindi è vero che l’acconto erogato dalla Regione è stato utile

per il rispetto del patto di stabilità per l’anno 2008, ma non c’è

nulla di oscuro o di inspiegabile.

Se volessimo essere cattivi diremmo che noi abbiamo

beneficiato di un finanziamento regionale vincendo un bando;

l’attuale amministrazione, per rispettare il patto di stabilità, un

anno ha costretto l’ASPECON ad acquistare i muri della

Farmacia Comunale 2 (generando gravi problemi finanziari

all’Azienda), l’anno successivo hanno venduto la stessa

farmacia a privati per poi arrivare a chiedere un’anticipazione

di un milione di euro ai proprietari dell’area Frette;

anticipazione su una convenzione ancora da scrivere e discutere

(facile immaginare quanto possa essere stato “condizionante”

ai fini di una trattativa serena).

Ma non siamo cattivi e ringraziamo tutti per la pazienza che

avete avuto nel leggere questi chiarimenti

Per fare chiarezza

I gruppi consiliari Partito Democratico e Il Centrosinistra
Per il Pd: www.pdconcorezzo.it.
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La sua è un’affermazione netta, e in continua ascesa. Il
curriculum del concorezzese Marco Visconti, 28enne

pilota d’automobilismo, parla chiaro: dai primi esordi con i
go-kart al recentissimo titolo conquistato al Campionato
italiano Prototipi, concluso quest’autunno. “L’obiettivo per il
2013 è partecipare al Campionato europeo Prototipi”, anticipa
il pilota. Il lavoro all’ interno dell’azienda di famiglia, che
produce macchinari per l’ industria alimentare, si affianca
all’automobilismo, in posizione sempre più preponderante.
Sulla scorta di successi inanellati l’uno dopo l’altro. “Ho
iniziato a 9 anni con i go-kart, seguendo una passione di mio
padre –racconta- è iniziato tutto per gioco, ma poi l’ impegno
è diventato sempre più serio e agonistico. Ho corso in go kart

fino al 2002
vincendo parecchie
gare e campionati”.
Nel 2003 l’esordio
con le auto. Da lì in
poi: la vittoria di
qualche gara, nel
2008, nella categoria
Granturismo, tre
campionati italiani
formula junior vinti
e il successo del
Campionato italiano
Prototipi colto
quest’anno con una
giornata di anticipo

Matteo Ghidini, piccoli campioni crescono

La passione per le moto ce l’ha nel sangue, da
sempre. Un anno, quello che si sta concludendo,

pieno di successi e il 2013 che annuncia un salto in
avanti di tutto rispetto. È Matteo Ghidini, 1 3 anni,
risiede a Concorezzo con la famiglia e frequenta la
terza media a Oreno. L’altro imprescindibile tratto del
suo profilo è appunto il motociclismo. Il 17
novembre, a Milano, in Fiera, ha ricevuto il Piatto
d’argento per il primo posto ottenuto a Latina, tappa
conclusiva del
Trofeo Honda
Gresini, in sella
alla sua NSF100.
Grande la
soddisfazione sua,
dei genitori, degli
amici e della città
intera. Quando è
cominciato tutto?
“Ero appena nato
quando mi
portavano alle
gare di moto di mio papà… -racconta Matteo- Poi a
due anni la primo moto elettrica e la prima minimoto
a 3 anni”. Poi le gare amatoriali e, dagli 8 anni, il

campionato italiano minimoto. Lo sguardo di
Matteo è già al 2013, e la determinazione di certo
non gli manca: “Salgo di un gradino, sono tra i
piloti scelti dalla San Carlo Junior team, e dovrei
partecipare al campionato di PreGP con una
Honda 125 due tempi o una 250 4 tempi in
autodromi nazionali. Per il futuro punto di arrivare
in Moto3”

Marco Visconti, al top delle ‘"quattro ruote’"

Il campione concorezzese Marco Visconti mentre esulta al
traguardo e primo classificato, sul podio.

Il giovane centauro concorezzese Matteo Ghidini. Nella foto
sopra, impegnato nel recente Trofeo Honda Gresini, dove si è
classificato primo.
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notizie

Il CAI cambia "testa" dopo 12 anni

I l 2013 sarà per il CAI (Club Alpino Italiano) un anno di grande festa. L’associazione celebra i suoi primi 150 anni di vita e
può contare a livello nazionale su oltre 320mila soci. Motto dei numerosi festeggiamenti in programma, nelle oltre 490

sezioni lungo tutto lo stivale, sarà: “Le montagne sono cerniere, non barriere”. A presentare la dimensione locale del
sodalizio è Alvaro Cattaneo, presidente del CAI cittadino da dodici anni e prossimo alla conclusione del mandato.

Intervista di Luigi Meani

Cattaneo, quale CAI trovò qui a Concorezzo e quale
CAI lascia?
“Quando sono stato eletto presidente 12 anni fa, il CAi non
era in salute e stava attraversando una fase di stasi. In poco
più di tre anni l’abbiamo risollevato. Oggi la nostra
sezione è riconosciuta come una realtà molto attiva con
oltre 346 iscritti compresa la sottosezione di Agrate.
Questo è stato possibile grazie al lavoro di èquipe e
all’ impegno di uno staff che ha voluto davvero mettere il
cuore nell’attività associativa. Confido molto nell’ impegno
del nuovo Presidente Marco Gravellini che comincerà la
sua attività come Presidente dal gennaio 2013”.

Quali sono i progetti che più l’hanno appassionata?
“Puntare sui giovani con l’alpinismo giovanile. Su questo
versante la salita… è ancora lunga. Resterà una nostra
priorità. Per l’aspetto escursionistico siamo sempre in
crescita, c’è davvero una buona risposta da parte dei nostri
cittadini”.

Scalare una montagna è anche metafora di vita. È così?
“Scalare è molto bello. Ti dona una grande soddisfazione
interiore. Trovo che una scalata abbia davvero un profondo
significato, ti insegna cosa significano lo sforzo e la
perseveranza, due virtù preziose anche nella vita
quotidiana”.

Il futuro del CAI di Concorezzo?
“Rimarrò a completa disposizione della Presidenza e del
nuovo Consiglio. Ci attendono i festeggiamenti per i 150
anni del CAI nazionale e manterremo vivo e animato
anche il nostro sito internet (www.caiconcorezzo.it). Nel
congedarmi dalla presidenza, desidero ringraziare di vero
cuore tutta la squadra che in questi anni mi ha aiutato
davvero molto. Ricordo gli amici: Ambrogio Ratti, Ivano
Del Fiol, Giorgio Crippa, Silvano Beretta, Dante Magni,
Sergio Cavenaghi e il giovane Alberto Zuccolotto che
segue e seguirà con grande passione e impegno l’alpinismo
giovanile”.

Passione e sport... secondo il CASC

D a un paio di mesi è il nuovo Presidente del CASC (Coordinamento attività sportive Concorezzo) . Stiamo parlando di
Fabio Calloni, dirigente e allenatore sportivo, già membro del direttivo dell’associazione e grande amante e

appassionato di sport in tutte le sue forme. Succede a Giuseppe Rigoldi, padre fondatore che il CASC lo ha accudito e fatto
crescere.

Intervista di Luigi Meani

Calloni, uno degli obiettivi del suo mandato sarà
perseguire la valorizzazione dello sport senza distinzione
anagrafica…
“Lo sport è vita. Fare sport dai 3 anni ai 100 anni fa bene ed
è una forma d’insegnamento su cosa sia la vita. Lo sport ti
insegna a vincere, a perdere, a rispettare gli altri con i loro
tempi e i loro modi. Per questo le nostre attività sportive si
rivolgono sia ai ragazzi che agli adulti”.

Quali i progetti?
“Proseguire tutto ciò che è stato fatto fino a oggi. Come il
progetto sport-scuola che coinvolge le scuole dell’ infanzia,
le elementari e parzialmente le medie, dove abbiamo
raggiunto livelli molto alti per risultati e partecipazione.
Lavoreremo perché in questo progetto si possano
coinvolgere di più le società sportive. Vorremmo poi
potenziare ancora la ‘festa dello sport’ , aprendola
maggiormente ai ragazzi delle medie e a tutti i
concorezzesi. Mi piacerebbe anche poter tornare a parlare
di doping nelle scuole medie come già avevamo fatto due

anni fa con la collaborazione di Comunità Nuova.
Desideriamo anche lavorare per valorizzare le strutture
sportive magari pensandone anche di nuove, così come
hanno fatto altri Comuni limitrofi. Da ultimo, davvero
massima disponibilità verso tutti coloro che hanno a cuore
lo sport e hanno idee da proporre. La nostra priorità è il
bene dello sport e di chi lo pratica con passione e
impegno”.

Il coordinamento delle società sportive si fonda anche su
una buona comunicazione interna
“Molto è stato fatto. Oggi la comunicazione viaggia sempre
più tramite i mezzi informatici. Vogliamo creare uno spazio
telematico, sia esso un sito o attraverso facebook o twitter.
Con alcune società sportive magari si farà più fatica, ma
sono convinto e fiducioso che riusciremo a fare rete, tra
amministrazione, oratorio e società sportive, anche
attraverso l’ informatica. Ci vorranno tempo, impegno e
pazienza. Tutto naturalmente motivato dal profondo amore
per lo sport e quindi per la vita”.
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Lo scopo delle nostre associazioni, alla fine, è uno
soltanto: quello di diffondere la cultura della

donazione”, così esordisce Alfio Bertola, arzillo e cordiale
capogruppo delle sezioni Avis e Aido di Concorezzo, che
quest'anno compiono rispettivamente il 40esimo e il
30esimo di fondazione.
La sede per le due associazioni consociate ha trovato da
qualche anno finalmente pianta stabile nel complesso di
Santa Marta, dopo un lungo peregrinare iniziato dagli anni
'70 dalla prima sede storica in via Varisco. “Oggi contiamo
circa 230 iscritti, anche se il numero dei concorezzesi
donatori è sicuramente molto maggiore se è vero che molti,
per esigenze lavorative o di comodità nella scelta del
centro trasfusionale, hanno preferito iscriversi alle
associazioni di altri paesi. Non importa, l’ importante è
donare!”
L'Avis (Associazione Volontari Italiani del Sangue) è
fondata a Milano nel 1927 dal dottor Vittorio Formentano
tramite un appello pagato
di tasca sua sul Corriere
della Sera, dopo che una
partoriente gli mancò per
insufficienza di sangue.
L'Aido (Associazione
Italiana per la Donazione
di Organi) nacque invece
a Bergamo nel 1973
come DOB (Donatori
Organi Bergamaschi) per
iniziativa di Giorgio
Brumat. “Abbiamo
bisogno che i più giovani
si facciano avanti e che
siano disposti a donare,
anche perché fra quelli
che si presentano solo il
30-40% possono essere
accolti come donatori. E
la domanda di sangue è
sempre superiore
all’offerta”, continua
Bertola. “Noi facciamo riferimento al centro trasfusionale
dell'Ospedale di Vimercate sia per il sangue che per
l'espianto degli organi. La stessa Avis di Concorezzo,
fondata dal cavaliere Luigi Penati e da Guido Corno, deriva
da quella di Vimercate che nasce da un episodio tragico
dell'ultima guerra: il 28 ottobre del 1944 il tram che
collegava Monza e Trezzo, el gamba de legn, veniva
mitragliato dall'aviazione tedesca fra Vimercate e Bellusco
lasciando 48 morti e 72 feriti. Tutta la cittadinanza si
presentò all'ospedale a donare, primi fra tutti i lavoratori
dell'allora Linificio e Canapificio Nazionale”. Gli esordi da
donatore di Bertola? Eccoli: “Più che una donazione la
prima volta è stata una imposizione –sorride- A 22 anni,
ero a militare, in montagna s'è rovesciato un leoncino che
trasportava il mortaio e ha inciso la femorale a un soldato.

L'ospedale più vicino, fra Agnone e Campobasso, era a 90
chilometri: il tenente, medico da meno di un mese, mise
tutti in fila per valutare con il test del vetrino d'orologio la
compatibilità a effettuare una trasfusione diretta.. . che farla
incö, guai! Solo io e un altro eravamo compatibili, la
trasfusione riuscì e io ebbi cinque giorni di congedo”.

Un messaggio per chi non dona: “Io dico sempre: e se hai
bisogno te? Il sangue dura 21 giorni, e salva la vita. Per gli
organi, ormai abbiamo raggiunto una sicurezza scientifica
così precisa che il donatore non corre alcun rischio: prima
di procedere all'espianto si deve essere considerati morti da
almeno sei ore da ben tre medici differenti. Faccio un
appello a tutti. A chi può donare, sia sangue che organi: si
faccia avanti. E ai giovani: io sono responsabile da tanti
anni, cerco giovani che mi possano coadiuvare e sostituire
quando non riuscirò più. Vi aspettiamo, contattateci”

AVIS e AIDO, 70 anni in due
Fabio Ghezzi

“

COME, DOVE, PERCHÉ

Per legge si può donare il sangue dai 18 ai 65 anni

d’età, a intervalli non inferiori ai 3 mesi. Un test valuta

l'idoneità alle donazioni; le condizioni indispensabili

sono una buona salute e una condotta di vita regolare,

valutate dal medico. Donare fa bene a chi dona e a chi

riceve. Per informazioni, dubbi e candidature la sede

di Concorezzo è in via Santa Marta al numero 18,

aperta il venerdì dalle 17 alle 18.45 e la domenica

dalle 10 alle 12. Il telefono è: 039.669417

Al centro della foto, il presidente Avis Aido di Concorezzo Alfio Bertola, a ottobre mentre riceve
in consiglio comunale la targa per il trentesimo di fondazione del gruppo Aido cittadino.
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Festa patronale 2012

Due giorni di festa, sabato 3 e

domenica 4 novembre, per celebrare

insieme la patronale di Concorezzo

intitolata ai Santi Cosma e Damiano.

In calendario più eventi che si sono

concentrati nella tradizionale ‘due giorni’

d’autunno: il Festival de Cuncuress; la

musica classica; la consegna delle borse

di studio, agli studenti che hanno ottenuto

con profitto diplomi di scuola superiore e

lauree universitarie; il riconoscimento al

CASC (Coordinamento attività sportive

Concorezzo)

Un momento del Concerto di musica classica con l'Ensemble Opera Italia.

Due momenti del Festival de Cuncuress, rassegna di canzoni dialettali: a sinistra il conduttore e veterano del vernacolo,
Aurelio Barzaghi, a destra concorrenti durante lo spettacolo.

L'’Amministrazione ha assegnato un premio di riconoscimento al CASC per il
prezioso e indefesso impegno nella promozione della cultura e della disciplina
dello sport.

La consegna delle borse di studio agli
studenti concorezzesi che si sono distinti
per il merito.
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Quest’anno l’Amministrazione comunale ha assegnato la benemerenza civica
della Gügia dòra a tre esponenti della collettività concorezzese: la cooperativa

San Giuseppe, la Caritas parrocchiale e Giancarlo Mariani, storico cartolaio di via
Libertà. La cerimonia è avvenuta, com’è ormai tradizione, nell’ambito dei
festeggiamenti della patronale d’inizio novembre. Queste le motivazioni che
hanno accompagnato il conferimento della benemerenza.

Cooperativa San Giuseppe: Da oltre 60 anni punto di riferimento per le
famiglie concorezzesi. Presenza commerciale di qualità, esempio di integrazione
e collaborazione con le diverse anime della nostra comunità.
La benemerenza sia un omaggio ai tantissimi soci che negli anni hanno profuso
impegno in questo progetto e un augurio di continuità a quelli che li seguiranno.

Caritas parrocchiale: Esempio concreto della testimonianza evangelica
attraverso opere di carità. La sua attività è uno sprone all’intera cittadinanza
concorezzese per una solidarietà condivisa a livello comunitario. Per aver
attivato sul territorio centri e progetti d’eccellenza per accogliere, ascoltare e
supportare chiunque si trovi in difficoltà.

Giancarlo Mariani: Icona positiva del tessuto commerciale locale. Ha sempre
concepito il lavoro in negozio come servizio alla comunità, garantendo un punto
di riferimento stabile nel centro storico e il fascino antico del commercio di
vicinato. Intere generazioni si servono e si sono servite nella sua cartoleria,
riscontrando sempre attenzione, cortesia e qualità nell’offerta dei prodotti. Nel
suo negozio ha cullato e coltiva tuttora il suo straordinario talento di cantore
dialettale, componendo versi dal sapore autentico.

GÜGIA DÒRA 2012 ‘a tre posti

Il Sindaco Riccardo Borgonovo, l’'Assessore alla Cultura Mauro Capitanio,
l’'Assessore alla Scuola Emilia Sipione, insieme con i premiati con le
benemerenze civiche.

Il presidente e il vicepresidente della
coop San Giuseppe, Emilio Grassi e
Fabrizio Ronchi.

Don Pino Marelli riceve, a nome della
Caritas parrocchiale, la benemerenza
civica.

Il cartolaio Giancarlo Mariani con la
targa della Gügia dòra.
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Tra le iniziative dell’Archivio Storico ce n’è una, alla quale attribuiamo grande valore, giunta al suo nono anno e ancora in
corso. È denominata “Il nostro paese” (con la lettera minuscola, perché non si tratta del “Paese” Italia, ma proprio di

Concorezzo). Il suo obiettivo è far conoscere alle nuove generazioni, in particolare ai ragazzi che frequentano la Scuola
Elementare e la Scuola Media, come vivevano e che cosa facevano i nostri antenati. Questa iniziativa è stata molto apprezzata
dalle diverse Amministrazioni Comunali che si sono succedute, tanto che hanno deciso di assegnare a questo scopo, ogni
anno, all’Archivio Storico un contributo straordinario, come previsto nella convenzione sottoscritta tra noi e il Comune
(ringraziamo ancora).

Comincio dalla Scuola Elementare. Dal 2004 al 2012 abbiamo svolto diverse lezioni in 3 classi quarte e in 3 classi quinte,
più una lezione in 3 classi terze. Così in questi 9 anni abbiamo realizzato in totale una sessantina di interventi, di 2 ore
ciascuno, per 120 ore complessive. Se consideriamo una media di 26 alunni per classe, risulta che ci siamo incontrati con
1 .560 alunni. Nelle lezioni l’esposizione orale è stata integrata con proiezioni di immagini e presentazione di documenti. Di
ogni lezione abbiamo raccolto il testo e le immagini in un elegante opuscolo, negli ultimi tempi da noi stessi stampato e
rilegato, con copertina e indice degli argomenti. L‘opuscolo è stato distribuito a tutti gli alunni partecipanti alla lezione e agli
insegnanti accompagnatori, perché potessero eventualmente approfondire in classe gli argomenti. Finora ne abbiamo

distribuiti circa mille. Raccomandiamo ai ragazzi di
portare a casa l’opuscolo e di leggerlo e sfogliarlo
insieme con i genitori ed i nonni, che certamente
gradiranno sentir parlare di episodi da loro stessi vissuti
personalmente. Riteniamo di contribuire anche così a
rafforzare la coesione familiare tra nonni, figli e nipoti.

Ecco gli argomenti trattati ciclicamente nelle nostre

lezioni di questi 9 anni: Concorezzo nel Medio Evo;

Concorezzo Borgo agricolo agli inizi del ‘900; Le

cascine del nostro paese; Fotografie e cartografie

varie del territorio e suoi cambiamenti; Il Lambro;

Osservazione di mappe storiche. Ricostruzione della

trasformazione di Concorezzo negli ultimi secoli; Gli

inizi della tessitura a Concorezzo; La nascita

dell’industria a Concorezzo; Il Beato Rainaldo da

Concorezzo; L’avventuroso viaggio di suor Lucia

Dell’Acqua in Cina; Concorezzo e la Grande Guerra;

Il diario di Fancesco Porta nella Grande Guerra;

Sintesi del diario del maestro Magni (guerra 1940/45) .

Hanno scritto i testi, svolto le lezioni con proiezioni,

preparato gli opuscoli: Rossana Cameroni e Davide

Ferrario.

Ora passiamo alla Scuola Media. Qui abbiamo

effettuato il maggior numero di interventi. Infatti ogni

anno abbiamo svolto lezioni, di 2 ore ciascuna, in tutte le

6 classi I, le 5 II e le 5 III , ognuna composta in media

di 26 alunni. Quindi ogni anno 11 lezioni, in 22 ore, a

286 alunni. Pertanto in questi 9 anni (dal 2004 al 2012)

abbiamo svolto 99 lezioni, in 198 ore, a circa 3.1 50

alunni, sempre con supporto di immagini e documenti.

Anche in questo caso, il materiale trattato è stato riunito

"Il nostro paese" raccontato agli studenti
L’iniziativa si rivolge a elementari e medie

Giuliano Bonati, Vicepresidente Archivio Storico

Il tram a cavalli a Concorezzo a metà dell'800.

Ragazze di Concorezzo in pellegrinaggio alla Madonna del Bosco
nel secolo scorso su un carrettino agricolo.
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Giunge a Concorezzo, dal natio
paese in provincia di Cremona, nel
primo dopoguerra, insieme con
l’avvio della grande fabbrica di
arredi di lusso per navi da crociera
e sedi istituzionali Cantieri Monti,
di cui è il direttore. Da subito
Aldovini entra nelle istituzioni
locali: al principio degli anni Venti
è chiamato a dirigere la Scuola di
disegno maschile, quindi nel periodo fascista divide con
Gerolamo Bonati il ruolo di podestà o commissario del
borgo. Insieme danno il via a una serie di opere pubbliche;
tra queste, strade, scuole e cimitero. Aldovini guida
ininterrottamente la comunità concorezzese dal 1937 fino
al 1943: poco ‘futuro’ e tante delibere di guerra.

Con questo numero, la ‘storia’ dei Sindaci concorezzesi arriva
al limitare della Seconda GuerraMondiale, periodo massimo di
applicazione degli studi dell’Archivio Storico. Si chiude
pertanto la collaborazione nella gestione di questa rubrica. La
Redazione di Concorezzo Notizie ringrazia pubblicamente
l’Archivio Storico, e in particolare il segretario Davide
Ferrario, per la cura e l’attenzione profuse in questi anni nella
resa delle informazioni utili

in un opuscolo poi distribuito a studenti e insegnanti. Gli argomenti che abbiamo trattato e trattiamo

ciclicamente, in alcuni casi in parallelo con ciò che i ragazzi stanno studiano in classe, sono i seguenti:

I canti popolari (raggruppati per argomenti, con audizione

e distribuzione agli studenti del testo, poi un questionario sul

canto preferito, in base sia alla musica sia alle parole) ;

I vecchi mestieri (con la partecipazione di un contadino con

alcuni attrezzi agricoli, e di una signora esperta di fare “il

filè”e di ricamare, con relativa esecuzione. Proiezione di un

filmato sui vecchi mestieri di tipo artigianale) ;

L’allevamento del baco da seta (proiezione del filmato

“Storia di un baco”) ; Dalla bachicoltura alla lavorazione

della seta e alla prima industria tessile a Concorezzo

(proiezione del filmato “Una giornata lavorativa in

filanda”) ; La storia di Concorezzo attraverso i documenti

più significativi (con relativa proiezione) ; I vecchi mezzi di

trasporto a Concorezzo (a partire dal tram a cavalli) ;

Inizio e sviluppo dell’industria a Concorezzo; La vita nel

nostro paese nei secoli scorsi. I lavori, le feste, le tradizioni, i proverbi, mese per mese; Rainaldo da Concorezzo.

Ambasciatore del Papa, arcivescovo famoso, santo; La partecipazione dei Concorezzesi alla prima Grande Guerra

(visione di documenti e lettura di passi di un diario di guerra di un nostro concittadino combattente) ; Dalla prima alla

seconda Guerra Mondiale. Il fascismo; Il periodo della seconda Guerra Mondiale e Concorezzo; Dalla Russia alla

Cirenaica (II Guerra Mondiale. Testimoniane di Concorezzesi al fronte) . Autori dei testi, relatori nelle lezioni, addetti alle

proiezioni, curatori degli opuscoli: Giuliano Bonati, Rossana Cameroni, Luigi Lissoni, Carlo Mariani, Stefano Meregalli,

Antonio Viganò

Angelo Aldovini

CONCOREZZO E I SUOI SINDACI

Cìpa ‘ l pasarén, e canta
cuntra ‘ l merlu.
Finisi da fa ‘ l fén
inscì ‘mpienìsi un gèrlu.
Sa invida sü la lódura
‘n da l’aria insulàda,
anca lée la modula
ul pass da la giurnada.
Ul coer l’è metü bén,
l’è prunt, l’è preparàa.
A cati un bel fiurén,
a lée gh’al porti a cà.
Sicür la védi rid,
quasi imbarasàda,
pasàda da Cupid.
L’è bèla la giurnada.

Cinguetta il passerotto, e canta
contro il merlo.
Finisco di far fieno
così riempio una gerla.
S’avvita in alto l’allodola
nell’aria assolata,
anche lei modula
il passo della giornata.
È ben messo il cuore,
è pronto, è preparato.
Colgo un fiorellino,
a lei lo porto a casa,
sicuro di vederla ridere,
quasi imbarazzata,
trafitta da Cupìdo.
È bella la giornata.

Stefano Villa . Bièt

ELEGIA PAISANA ELEGIA PAESANA

I noster radís

Angelo Aldovini (1884-1961).

Soldati durante la Seconda guerra mondiale.
Al centro il concorezzese Nino Pozzi.
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notizie

Un mese di ‘cura’ per smettere di fumare. Con l’aiuto
della farmacia comunale di via De Giorgi. O meglio, di

Roberto Scarabelli, Direttore della struttura di via De Giorgi
e di Aspecon, l’azienda speciale concorezzese che gestisce
farmacia e servizi sociosanitari. È solo l’ultima delle
opportunità che arricchisce una platea già vasta di servizi
fondamentali e accessori. Scarabelli ha seguito un corso
attivato in collaborazione con l’Asl di Monza, “siamo stati
formati a un’attività di consulto rivolta a chi ha intenzione di
smettere di fumare –ha spiegato lo stesso Direttore- Ho
pensato potesse essere interessante offrire ai concorezzesi
questa opportunità. È soltanto l’ultimissima novità che va ad
aggiungersi a un consolidato insieme di servizi che Aspecon
ha accorpato e nel tempo potenziato investendo gli utili a
beneficio della comunità”.

L’elenco da spulciare è lungo. In crescita la medicina
specialistica, a costi contenuti, presso il centro di via
Manzoni 5. Per fissare visite di urologia, neurologia,
angiologia, cardiologia, ginecologia, dermatologia, otorino,
ed eseguire ecografie, rivolgersi allo 039.6041152. Per
l’ambulatorio pediatrico di via XXV Aprile 33, con
ortopedia, allergologia, neuropsichiatria infantile, logopedia,
psicologia e psicoterapia, chiamare il Cup (centro unico di
prenotazione) allo 039.6908149. “Il Cup è presso la farmacia
di via De Giorgi –ha spiegato Scarabelli- ed è tra i più attivi
nel Vimercatese, registriamo circa 3.500 prenotazioni l’anno.
Alla prenotazione aggiungiamo l’ immediato saldo facendo
così risparmiare ai pazienti tempo prezioso in ospedale, dove
non dovranno più fare code”. Ma non basta. Agli esami e ai
test, gestiti dall’ infermeria (039.6041152) e sempre refertati,
si aggiunge anche la possibilità di pagare la retta della mensa
comunale. Infine, allo 800.801 .1 85 si possono trovare sei
servizi utili, a costo zero, 24 ore su 24, come la consegna dei
farmaci a domicilio per gli over 65 disabili o invalidi al
100%, la messa in contatto con un medico per una
consulenza in seguito a malattie o infortuni, le informazioni
su rimborsi, ticket ed esenzioni. Per contattare direttamente
la farmacia di via De Giorgi il numero è 039.6040081

Farmacia comunale,

i servizi crescono ancora
L’offerta di Aspecon è punto di riferimento per i concorezzesi

IL LABORATORIO GALENICO
L’analisi di qualità dell’olio d’oliva è solo una delle
molteplici attività in carico al laboratorio galenico di
via De Giorgi. Si tratta di un servizio, questo di
laboratorio galenico, che è sempre più raro ritrovare
presso le farmacie. Il laboratorio diretto da Roberto
Scarabelli crea su ordinazione preparati specifici e
cosmetici appositi per la cura di determinate patologie
della pelle

DIAGNOSI E TRATTAMENTO

DEI DISTURBI SPECIFICI

DELL’'APPRENDIMENTO
L’individuazione precoce di disturbi specifici
dell’apprendimento è fondamentale per attivare le cure
dovute e per evitare sofferenza e disagio ai piccoli
studenti che muovono i loro primi passi nel mondo
della scuola. Aspecon ha attivato un servizio per la
diagnosi e il trattamento di questa tipologia di disturbi:
dislessia, disgrafia, disturbo del comportamento.
Presso l’ambulatorio pediatrico di via XXV Aprile 33
un’èquipe composta da logopedista, psicologa e
psicoterapista, neuropsichiatra, è a disposizione di
insegnanti e genitori per approfondire la problematica
e capire che fare. Per fissare un appuntamento
chiamare il Cup, allo 039.6908149, dal martedì al
venerdì, dalle 8.30 alle 12.30
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CONCOREZZO - Via De Giorgi, 6 - Tel. 039.6049251 • COLOGNO MONZESE - Via Mazzini, 12 - Tel. 02.2546534

STRENNE E CESTI REGALO

PANETTONI - PANFORTI

PANDORI - TORRONI

CATERING AZIENDALI 

E PRIVATI

TUTTO PRODUZIONE ZOIA
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UFFICIO PROTOCOLLO

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800442

UFFICIO MESSI

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11 .30-12.30.
Tel. 039.62800441

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA SISCO

(SUAP)

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800406-440

URP

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.628001 – fax 039.62800475

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI
(ANAGRAFE-STATO CIVILE-ELETTORALE)

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800412-411
Fax 039.62800437

SERVIZI RAGIONERIA – ECONOMATO

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427

SERVIZIO TRIBUTI

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800425

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA

PRIVATA

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it Orari:
martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.

Tel. 039.62800436

SERVIZIO ECOLOGIA E PROTEZIONE

CIVILE

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800443

SERVIZIO MANUTENZIONI

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 solo su appuntamento. Tel.
039.62800420.

SETTORE ISTRUZIONE

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30.
Tel. 039.62800449-422

SCUOLE

Scuola dell’ infanzia comunale, via XXVAprile,
tel. 039.62800551 - Scuola dell’ infanzia statale,
via Verdi, tel. 039.62800501 - Scuola dell’ infanzia
statale, piazza Falcone e Borsellino, tel.
039.62800811 - Scuola primaria statale G.
Marconi, via Marconi, tel. 039.62800812
Scuola primaria statale Don Gnocchi, via
Ozanam, tel. 039.62800601 -Scuola secondaria di
primo grado L. Da Vinci, via Lazzaretto, tel.
039.62800701 .

UFFICIO CULTURAE SPORT

Via Santa Marta, 10, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it Orari: da
lunedì a venerdì, 9.00-12.30, mercoledì anche
14.30-17.00.
Tel. 039.62800200

BIBLIOTECA

Via De Capitani 23.
Orari: lunedì chiusa;
martedì 9.30-12.30 e 14.30-19.00; mercoledì
14.30-19.00;
giovedì 14.30-19.00;
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-19.00;
sabato 14.30-19.00.
Tel. 039.63800204

SERVIZI SOCIALI

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Orari, su appuntamento:
martedì e giovedì 8.30-12.30,
mercoledì 14.30-17.00.
Tel. 039.62800300

POLIZIA LOCALE

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-11 -30.
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414

PIATTAFORMAECOLOGICA di via Monte

Rosa

Dall’1 aprile al 31 ottobre:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16.00 alle 19.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle
19.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

Dal 1 novembre al 31 marzo:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 15.00 alle 18.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle
18.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

CIMITERO

Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì- venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 16.45, martedì dalle 14.00
alle 16.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
16.45.
Ora legale: lunedì - mercoledì – giovedì – venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 17.45, martedì dalle 15.00
alle 17.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
17.45.
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FISIO GAMMA S.A. 
Studio di Fisioterapia e Osteopatia

Via Libertà 92, 20863 CONCOREZZO (MB)
Tel./Fax 039-647583

info@fisiogamma.com - www.fisiogamma.com
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